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L’iniziativa, proposta nel 2015, è stata realizzata grazie alla sinergia tra le diverse associazioni che da 
anni hanno a cuore la cooperazione e l’integrazione, per riqualificare l’immagine degli immigrati, 
troppo spesso strumentalizzata in negativo. Il protocollo d’intesa è stato firmato dal presidente di Uniti 
per Unire, professor Foad Aodi e dal rettore di UNINETTUNO, Maria Amata Garito alla presenza 
dell’ambasciatore della lega araba.

“La“La sorpresa più grande è stata quella che il servizio, pensato per rifugiati in Italia, ha avuto invece una 
grande adesione anche all’estero” afferma Maria Amata Garito “essendo un’università telematica, ab-
biamo videoregistrazioni di docenti internazionali in più lingue. Un ragazzo siriano in Germania ha in-
fatti dichiarato di essersi candidato per il progetto dopo aver visto che tra i docenti c’era un suo vecchio 
professore di Aleppo che non aveva più potuto seguire per via della guerra”.

Sul portale è attiva anche una sezione di consulenza medica in collaborazione con l’Amsi, al momento 
solo nel Lazio, che prevede 30-40 medici a disposizione online per tutti quelli vi si rivolgono.
“Siamo partiti dall’esperienza degli ambulatori Amsi per gli stranieri attivi nelle Asl di Roma dal 2002”- 
afferma il presidente di Uniti per unire.
Il rettore vorrebbe che il portale fosse disponibile nei centri d’accoglienza in maniera che nell’attesa i 
ragazzi possano accedere alle schede che danno informazioni sui livelli di istruzione. “Sarebbe inter-
essante anche sviluppare una sezione sulla competenza professionale”- aggiunge.
Infine, a Istruzione senza confini  non potevano mancare una sezione di lingua araba e italiana:
“E’ importante che ci sia una reciproca comprensione per una convivenza pacifica.” – afferma la 
Garito- “Speriamo di essere utili per un’integrazione costruttiva per tutte e due le parti”.

Questa ultima sezione permette di continuare il percorso accademico intrapreso nel proprio Paese, la 
domanda verrà infatti inviata ad un’apposita commissione internazionale di esperti che hanno il com-
pito di verificarla e di valutare il candidato. Maria Amata Garito, rettore di Uninettuno, spiega: “I rifugiati 
scappando da aree di guerra, spesso non possono presentare la documentazione cartacea per 
questo la nostra università ha istituito questo gruppo multidisciplinare in grado di reintegrare gli stu-
denti al giusto livello della loro carriera universitaria grazie a un semplice colloquio”.
E’ il caso di Harout insegnante trentenne siriano, di Aleppo, ora rifugiato in Libano, laureato in chimica 
nel suo Paese che si è iscritto a ingegneria informatica e si sente rinato grazie a questa seconda op-
portunità.
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